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ROMA 9 AGOSTO 
In mezzo alle gravi sciagnre che ci premono sì da 

vieino, noi togliamo argomento di conforto e di fiducia 
all' aspetto dello disperata difesa a cui s'appresta l'eroi­
ca, la coraggiosa Milano. Ciità e quella che situata alla 
testa della penisola pare che sia destinata dalla Provvi­
denza a raccogliere a se 1' intelletto ed il vigore Italia­
no per quindi diffonderne la scintilla . dove sia che le 
membra si giacciano prostrale e inliacchite. No, noi ne 
siam sicuri, Milano non cadrà, o seppure le si prepara 
1' ultimo eccidio, le sue rovine seppelliranno ancora le 
infami schiere degli irreconciliabili nostri nemici. 

Ma questo animoso esempio di patria carità deve co­
prire di rossore quo' tutti che hanno occhi per vedere 
lo strazio della Patria, e vivono ancora ; che conservano 
ancora una mano alla a ferire, e restano neghittosi, im­
memori di se, de' loro fralclli, di questa terra che grida 
con voce incessante e disperata « dammi la libertà. » 
Le nostre campagne fruttificheranno ancora, ma che prò 
se a noi non resterà che raccogliere i hriccioli che ca­
dranno dalla mensa de'nostri padroni? Sorgeranno an­
cora i pinnacoli de nostri tempi, ma a che varranno 
essi, se là dentro non sarà libera la nostra preghiera ? 
Stai unno in piedi le mura delle nostre case, ma come 
vi potremo fruire dalle gioje dimestiche, se in ogni an­
golo, in ogni parete leggeremo scritta la nostra vergo­
gna? Oh meglio è la pace del sepolcro,' che non„l.a,.paee 
imposta al vinto dal suo vincitore! 

Milano fortunata che puoi ancora morire ! I.o stra­
niero che porrà il piede sopra le tue fumanti rovine non 
potrà irridere alla tua sventura, ne troverà di che sol­
lazzai sene nell'ebbrezza della vittoria. Anche altra vol­
ta il Monarca del Selleotrione potè radere le lue mura, 
e guidare l'aratro ove levavansi i tuoi edifizii , ma tu 
sorgesti più bella dalle tue teneri, e nel rigoglio della 
rinascente tua vita, potesti inluoiiare la prima il canti­
co ([pila libertà. 

Onore ai benemeriti cittadini di Milano d'ogni celo, 
d'ogni classe, d'ogni condizione, che tutti gareggiano 
nell'andare inconlro alla morte piuttoslochè cedere il 
Palladio della conquistata indipendenza. Colà il Patri­
ziato è degno di questo nome, perciocché alle mollezze 
degli agi, e alla superbia della potenza, sa preferire la 
Pat r ia : la borghesia merita con più ragione elio aliro-
ve di formare quello che dicosi cittadino, poiché all 'e­
goismo e commerciale e industriale non ha immolala la 
patria , tutta 1' infilila plebe meritò di esser appellata 
il popolo, che non i GIUOCUI ED IL PANE, ma invoca una 
Pa l ra . 

Se non che quegli che iteli' eroica città risplende 
come astro clic diffonde la benefica luce sulle circostan­
ti regioni, ò quegli che vi adempio le parti del Reden­
tore , che vi è annunziatore della buona novella, di­
spensato™ del cibo evangelico, il venerando Arcivescovo 
Romilli. Egli davvero ha sentito l'importanza della sua 
celeste missione , eoli che non ha dubitato un momen­
to a decidersi fra il regno di Satana , ed il Regno di 
Cristo. Che ha appreso quanto valga il titolo di pasto­
re , mandalo a cu>toiliru il gregge Cristiano , quel ti­
tolo che suona sacrificio, abnegazione , amoro immenso 
inesauribile. A lui non ha consentilo il cuore di soppor­
tare la visla del mal-governo al quale veniva condona 
la stirpe redenta da Cristo a prezzo di sangue , a lui 
non è caduto in uienlc il nefan lo pensiero di ridurre 
in menzogne I' eterno riscatto. Egli ha letto noli' Evan­
gelo « che il buon pastore immola l' anima propria per 
« le sue pecorelle; e il mercenario poi , e quei che non 
a è pastore , di cui proprie non sono le pecorelle, ve-
« de il lupo che viene , lascia la pecorella e fugge ; 
« e il lupo rapisce e disperge le pecorelle , e il mer­
le cenario fugge perehè è mercenario e non gli ca­
ie le delle pecorelle ». Epperò è stato al suo posto nel 

I di del cimento, ha imbrandito l'arma onnipotente della I 
parola, e col simbolo della Redenzione ha s*ntiliesto gli 
sforzi eroici de' suoi figliuoli. Accorrete o popoli, ac­
corrci e a baciare le orme di questo Apostolo Evangeliz­
zatore di pace, della vera pace cristiana, accorrete pro­
stratevi ad ascoltare la non mentita parola di chi ha 
Cristo nella lingua e nel cuore. Riconoscete in lui il 
rappresentante di Chi chiamò beati i perseguitali e gli 
oppressi, ravvisate il degno successore di quell'Ambrogio 
che colla mano sacerdotale respinse dal limitare del lem-
pio un Monarca asperso di sangue cittadino , e ve lo 
accolse quando fu ricoperto del sacco de' penitenti, ve­
dete quegli che riproduce la raiss'one di Federico e di 
Carlo, entrambi dell'inclita famiglia de' Borromei, en­
trambi luminari di zelo Apostolico, e vittime di carità. 
OH SE OGNI ITALIANA CITTA'AVESSE AVUTO UN 
PASTORE COME IL ROMILLI! OH SE IL BIUBARO 
NELLO SCENDERE AL BEL PAESE AVESSE SEM­
PRE TROVATA LA RESISTENZA DEL PETTO SA­
CERDOTALE! Ma no, non e scarso il numero , noi lo 
speriamo, non è scarso il numero di quei che custodiscono 
il patto della redenzione, e sanno opporlo alle esorbitan­
ze delle conquiste. Noi ci aspeitiamo che si rinnovino 
gli esempi del Milanese Metropolita, e allora vedremo 
resuscitala la speranza, invigorita la fede, e innanzi al­
la Croce prostrata umilmente la libertà viitoriosa. 

Colgo la presente circostanza per dichiararle i sensi della mia 
distinta e particolare stima 

fi. CARD. SOGLIA. 

Il Deputalo Pantalconi ha domandato che il Ministro 
degli affari esteri domani, assista al Consiglio per rispon­
dere a varie interpcllazioui ch'è necessario dirigergli. — 

La nomina annunziala jeri nella Gazzetta Oiliciale 
di un DIRETTORE TEMPORANEO del Ministero delle Armi 
nella persona del Signor Gustatiti Cai/iotti dopo ammes­
sa da Sua Santità la dimissioni: del Signor Come l'um-
peo di Campello, ha dato luogo stamane nel Consiglio 
dei Deputati ad una interpella/Jone sulla QUALITÀ' e RE­
SPONSABILITÀ' di cotale nuova Carica. Il ministero dichia­
rando AL SOLITO di non saperne covi ahana ha differito 
la risposta a domani. 

Lettere particolari di Parigi, giunte qui jeriscra per 
vìa siraordinaria ci fanno conoscere i varii progetti, che 
furono proposti all'Assemblea Nazionale nella seduta del 
di 31. Luglio relativamente alla questione Ausilo-italiana. 

Il signor Thiers, e quei del suo parlilo, ammetten­
do sempre l'intervento armato per parte della Francia, 
avrebbero voluio, che le cose si fossero composte in modo, 
che rimanessero agli Austriaci la , Lombardia , e la Ve­
nezia, a condizione che ne garantiscano la indipendenza, 
come si dovrebbe assicurare quella della Sicilia , e co­
stringere il Re di Napoli ad usar modi più ragionevoli, 
e più miti di governo. 

Il signor O.hlon-Barrut dissentiva unitamente ai suoi 
seguaci dal progetto del signor Thiers , ed avrebbe anzi 
voluto, non eseludendo mai l'intervento armalo , che 
l'ussero discacciati gli Austriaci dalla Italia , che la 
Lombardia, ed il Veneto fossero in piena libertà di sce­
gliere quella forma di governo, che a loro piacesse , e 
che la indipendenza della Sicilia si assicurasse deironiz­
zando il Re di Napoli, lasciando lutti gli altri principi ita­
liani al loro posto. 

Finalmente vi sarebbe stato un terzo progetto, pre­
sentato dai membri del governo provvisorio, e dal par­
tilo repubblicano, 

In questo si vorrebbero discacciali gli Austriaci fuori 
d'Italia, poste a parte le Sovranità, convocalo un con­
gresso nazionale, ed in piena libertà dei popoli di co­
stituirsi in quel regimo governativo, che loro più aggrada. 

Il Governo Napoletano si accerta avere dato dispo­
sizioni perchè a' confini sia niegalo I' cimar nel regno 
a qualsivoglia persona di qualche rango «ie^Ii Stati Ro­
mani , senza espressa licenza di S. M. Uè Ferdinando. 

Ciò, affermasi, per impedire la presentazione al i'ar-
lamcuto dell' Indirizzo votato dalle no,lie Camere. 

Ord.ni consimili emanali da uu GOVERNO LIBERO su­
perano il credibile ! 

Le Tribune della Camera dei Deputati erano questa 
mane gremite di popolo che attendeva il Ministro de 
g'i difilli esteri per la risposta alla inlerpelljzioue lat­
ta jeri dal Deputato Torre. 

Il Ministro non ò intervenuto alla interpolazione, si 
è dalo sfogo colla seguente lettera : 

Itimi Sii). Presidente 
1 Signori iMiinst i ai quali ho l'onore di presiedere, mi han­

no rife, ilo come ieri il Consiglio dei Deputati usan.lo ilei di­
ritto il'interpellazione dimandasse se la trancia e l'Inghilterra 
avessero ufferlo la mediazione loro alla Corte Romana come di­
cesi offerta alla Toscana. Non polendo io con mia dispiacenza 
recarmi oggi nel seno del Consiglio per rispondere alle interpel­
lation! , mi faccio sollecito a dichiarare al Consiglia si esso per 
mezzo iti lei degnissimo Sig. Presidente, die lioora la media­
zione suindicata non è stala qui offerta. Mn colgo questa circo­
stanza per sgnilicarle clic se Sua Santità in passato cercò prima 
di tutti di ottenere una pace onorevole per l'Italia , la medesi­
ma Santità Sua non trascurerà certamente Oli usare a lai line 
tutta l'autorità del suo potere per I' incolumità 6,1 indipendenza 
degli Siali Italiani per quella prosperila all' Italia fe,quale è nei 
voti di tulli. 

Leggiamo nel Contemporaneo : 
Dopo il volo della Camera il popolo ha voltilo con 

una dimostrazione solenne provare la sua aJesto.ie al 
desiderio d intervento Francese mauiiesla.o dai Deputa­
ti. Un indirizzo con migliaja di tirine è staio ponuto 
dal popolo riunito con gia.idiss.ma folla ali Amouscu-
toie Francese. Sterbitii lo air.ugo m fiancese in nome 
del popolo , e di una deputazione di distinti citiad.ui , 
sforzandosi di far conoscere che l'iulci verno invocalo 
doveva essere un appoggio alle nostre ai male , che la 
comunanza d'interessi domandava che la Fiancia, e 11-
talia riunissero le loro band.ere Incolori per melici si 
alla testa della ci villa Europea. 

L Ambasciatore rispose con generose , e nobili pa­
role assicurando che tutte le simpatìe della Francia e-
rauo per la libertà, e per la Indipendenza Italiana , e 
che essa fedele a quello che avea proclamato dalla sua 
tribuna, non permetterà giammai che l'Italia tomi sol­
iti la schiavitù dei barbati. 

D.sse che la Francia ad allontanare ogni sospetto di 
conquista non era intervenuta tiuoia perche non chia­
mala , ma che lo farebbe ora che i popoli domandano 
il suo a julo , ma nel tempo slesso, chiedeva agli Ita­
liani di armarsi , e di combattere con tulle le loro 
lorze onde dimostrare che la guerra si fa dall' Italia, e 
non dalla Francia , e perchè non vi può esseie indi­
pendenza vor.l se non e conquistata dalle armi proprie. 

manu^^B^^ 

CORRISPONDENZA DELL' EPOCA 

C K VE V i 5 Agos to 

Si è divulgata una voce che assicura Forlì occupala 
dagli Austriaci, e questi prepararsi ad aggredire le trup­
pe reduci da Bologna , che pretendesi tingi' inimici non 
potersi neppur difendere. Si sono spedile slancile per 
accertarsi se ciò sia vero, ed in caso affermativo per sa­
pere quanti sieno gli Austriaci. 

C AS'i'ELFS&AHICO 5 Agosto 

Ieri mattina gli Austriaci entrarono a Cas'elIVanco , 
fecero prig'onieri circa 60 Svizzeri che guardavano il 
Forle ov'erano rinchiusi i malfattori. Feiero prigionie­
ri ancora alcuni Carabinieri, e per lanciare degna me­
moria di loro, dettero il saccheggio alle case ben agiate. 

http://iisHOL-lazli.no


An 
BOLOGNA 4 l # o s t o 

Oggi In fanteria Austriaca in piccolo numero ha fat­

ta prigioniera una brigata di 4 dragoni, che stavano a 
Malalbergo Si tolsero loio 1 cavalli, «i lasciarono in sole 
colze e mutande, e si gitlarono in una scura cameretta. 
Foi lunatamente sono riusciti a fuggire, e ci hanno rag­

giunti cosi come erano stali ridotti. 

Altra del 5. ore 9 anlim 
Tutta la città A nella desolazione. Ancora non si 

veggono apparire gli Austriaci. Persone giunte ieri sera 
da Fetrara non videro a Malalbergo che circa 70 Cava­

lieri, e pochi fanti. Corre voce, che il grosso dell arma­

ta abbia ricevuto avviso di ritirar si verso Mantova, e 
Milano. Se questa voce è vera avrebbe avuta origine dal­

l essere vicini i Francesi ad entrare in Torino, che pre­

parava l'alloggio per 20000 di essi, o dalla vittoria che, 
è fama, abbia riportato Cucchi sopra le truppe nemiche 
guidando un cscni io di Lombardi. 

Di buon mattino tutte le truppe Pontificie hanno 
sgombrala Bologna, e si sono dirette ad Imola Solo alcu­

ni Carabinieri, e la Guardia Civica mantengono il buon 
ordine Temesi che gli Austriaci non disarmino i com­

ponenti di questa, pei togliere ancor le armi agli op­

pressi, provvederne le loro truppe, e lasciar la città ab­

bandonala agi' impeti dell'anarchia 
ili» n del 6. 

Il Corriere d. Milano ha recala la fausta notizia , 
che I Inghilterra ha protestato solennemente tonlro I in­

vasione degliAuslriaci latta negli Stati Pontificii Le cim­

pane di questa citta suonano a siormo, acciò i cittadini 
si preparino ad una dilcsa disperata. 

Se vi saia senno, le truppe Pontificie, e i cannoni 
partiti di la vi si dovrebbero ricondurre subitamente; se 
il Pontefice vuole la conservazione del suo Slato e d'uo­

po the inalzi la parola di guerra, e di anatema contro 
gli eterni nemici dell' Italia. 

— I 60 Svizzeri che diceanst fatti prigionieri a Ca­

stelfranco hanno raggiunto il grosso della lor gente. 170 
Svizzeri con tre ullìziali luron fatti prigionien nel men­

tre si dirigevano a Bologna 

I U O L I b Agosto . 
La colonna di Zimbcctari, gli al ri corpi franchi e i 

Svizzeri nella scoi sa nolle partirono per Fui li. Il Bat­

lagl one Universitario ultimo a ritirai !>i sta attendendo a 
Bologna per laggiuugerli, e opporre quindi ai nemici una 
diftsa amor cianciala Esso ired, si loitunaio se potesse 
con la vila de suoi componenti lavare la vergogna che 
copi iià eli marni ntc gì Italiani, da quali senza sparger 
sangue si permeile I entiala n'Ha seconda citta dello 
Stalo al più od ato e ba'dinzosu inimico. 

— E quasi cerlezza (he gli Austriaci abbiano rice­

vuto da Katlel/kv I' ordine di ripassare il Po 

H A I E A ft A & Agosto 
Appena giunta la notizia che gli Austriaci nel d ia a­

vrcbbeio occupata Bologna, che pensa non poter loro 
opporre resistenza alcuna, la u l t a agilos­n in gravi tu­

multi, i cittadini piesero le armi. Fu ucciso un tal Ge­

raldi lavoreggialoie de nemici d'Italia, ed il Console di 
Napoli 

Sarebbe d uopo che lo spirilo pa'rto tosse aiu­

talo con forze, armi e munizioni , acciò gli Austrian 
non occupassero Ravenna per istringere il blocco di 
Vini zia. 

In questo porto Corsini s imbarca molta artiglieria 
e munizione per Ancona. 

■ IIWIJI l ' I 1 * 1 ( ^ 1 * 1 * ^ «Idilli W 

(OAMUI.IO UE" OEPU l ' A l i 
Suluta del 7 Ai/n^to 

PRESIDENZA DEL SIG AVV. STDRBlNETri 
La sedili,! si apre all' ora 1 pum. 
S, la l' appello nominale 
I Deputili p esenti sono 70 
II Pie» dente fa dare comunicazione dal Spgretino alla Ca­

mera di u in lettera di citagli dal Cardinal Segietano di Slato 
rilalivamenie ada firmaztone del i uovo Mi icstiro) che Mene co­
si ampi sic 

I nrd. Soglia per gli affari esten laicali ed ecclesiastici 
F bri — Interno. 
De Mossi — Griza , e Giustizia. 
LIUTI — Fi lanze. 
Glia,mi — Commercio, e intetinamente ai lavori pubblici. 
Campi Ilo — Armi. 
Peif tu — Polizn inlennamente. 
II M nistro dili' /nUrno. Sile la tribuna pei annunziare la 

composizione del nuovo Mmisleio, e m 1 tempo isl.s­o viene ad 
espone in poche e semplici paiole, in nome comune del suoi 
Collirio la loro cosi della professione politica di lede Die Pit­
tila e M insterò alopera'si e in tulli i mezzi per la fuimmone 
della Lega P litua, li quale tenda ni accnscere la lorza, li nc­
cliezza , li g| iiin alla nazione. In quanto poi ai mezzi di (Illesa 
da prendersi il S Padre consci lire intuito ciò die gli venne pro­
gettalo dm due Consigli drliberativi Une fir di tutto perche la 
volontà dd Sovrino, e delle Camere venga posta ad etti Ilo , ed 
abbiano la loro piena esecuzione Riguirdo alle milizie strinici e 
poltre accertare essersi già poste ni opra tulle le opportune mi­
sure perche vengano elfettuite le negoziazioni intraprese con le 
potenze amiche. In quanto poi al buon online interno tutta la lo­
ro fiducia essei riposta sulla ledelta e lealla della Ciltadmiuza 
armata su cui interamente si confida. 

L'EMMA 

Ha dato quindi lettura di una protesta emanata dal Cardinal | 
Soglia a nome di S. S. (i he noi riportammo avantieri.) 

Surbim È tempo, parmi, di porre un termine alla farsa ber­
nesca, che si recita nel nostro paese, e che per esser stala pro­
lungata troppo, ci ha condotti ad una fatale tragedia. Io doman­
derò al Ministero passato, io domanderò al Ministero nascente, io 
domandolo alla Camera e ni paese, domanderò ai consiglieri del 
Trono, o ardirò ancora di domandarlo a chi Siede nel più alto 
seggio del Tiono ; siamo noi in guerra, o in pace con I Austria? 
Se io guardo all'enciclica del Pontefice , se guirdo al proclama 
di Welden, che si appogg a principalmente a quella cncicl co , 
se io guardo agli ostacoli tutti, che furono posti al nostro arma­
mento se io guardo a quante umiliazioni soggiacquero i nostri 
volontarj; di libo dire, che lo stito Pontificio è in pace perfetta 
coll'Austna. Diro di più ancora, se io guardo alla pacifica posi­
zione in cui si trova il Nunzio Apostolico in Vienna, io devo dire 
che segreti Unitati esistono fra queste due potenze. Dall'altro lato 
se io guardo al furore del nostro popolo contio l'abborrito tede­
sco, se io guardo ai preparativi d'armamento fatti dalla volontà 
sola de' nostri popoli ; se io guardo al e truppe assoldate , ed ai 
volontai] che hanno combattuto al di la dei confini, a Vicenza, a 
Treviso, e sotto lo stendardo Pontificio ; so io guardo agl'ordini 
dati dal Ministero passalo, non solamente di difesa interna, mi 
di porlare le armi nostre al di la dei confini, debbo dire noi sia­
mo in guerra coll'Austna Ma il popolo non deve restare più lun­
go tempo sotto questo dubbio fatale Si dichiari la guerra, o la 
pace. Ma come' Si dichiara la pace e noi intanto sottriamo tutti 
t mali della guerra ? Se si In la guerra e allora perche non in­
vocare i trattati di pace, e petchè questa finzione, e petette spin­
gere il popolo a grillaie al tradimento? Io non w farò il quadio 
(lei disastri che si vanno aciumiliando sulle nostre popolazioni •, 
abbastanza li conostele per le notizie infausto , die sono giunte 
leu ed oggi, e tra poche ore mlehcemeute voi ne saprete il prin­
cipio in qualche Citta del nostro slato. Venga dunque il Mini­
stero e risolva questo dubbio. Siamo in guerra , o in pice col­
l'Austna' La sua risposta sarà siamo in guerra ; se non lo era­
vamo prima, lo siamo adesso, dopo l1 invasione Austriaca , alloia 
dunque si dichiari la guerra, si dichiari apertamente, si dichiari 
in faccia all'Europa, e la dichiari chi ha il diritto di dichiararla, 
la dichiaii il Sovtano, il Pontefice Finche Egli non pai la, il po­
polo dna che il Ministero fi h giicna di sua propria volontà e 
contro la volontà del Pontefice Quando si trattava di pare si 
parlo coU'encichca, un' altra endici vi vuole per parlai di guerra 
(applausi patfitosi) o alti unenti l'enciclici sussisterà in lacca 
alle nazioni, in taccia all'\uslua, in laceri all'Italia fc questi 
la dichiarazione che oggi aspetta il paese, e l 'Italii, che oggi 
aspellano le na/ioni tutte . e la Francia the invochiamo oggi vci­
ra con maggioie alacrità, e con maggior piesle/za quandu sapia 
che il Pontefice dichiarando la gueira farà un appello allearmi, 
non ai voti, non alle misure diplomatiche delle nazioni europee 
( mussimi applausi ) 

10 spelo che il Mmisleio risponderà presentemente, o presto 
\an^ a dichiarale a questa camen , die < tolto ogni dubbio 
sulla pie e, o sulla guerra 

11 Mimstio dille Anni. Dice volct dare una prova che il Mi­
nistero ha in animo di lire di tutto per proseguire li guerra. 
Due in ogni citta dello Stato avere aperto un ruolo per P ar­
mili mietilo dei volontarii, occuparsi del a mibilizzazione deh 
Guardia Civica , avei fatto un appello alle armi a lutti i citta­
dini. Non aver nulla Itascu ato in questo frattempo de Ih min­
cinza del Mmisleio per api ne delle negoziazioni per P assoldi­
meuto dei 1^000 esteri, ed aver prouiralo di aveie un biavo 
Generale in Capo Aver spedito pertinto dei messaggi alle di­
verse potenze amie be onde concluuderc tali nego/azioni Appetii 
conosciuto che gli Austriaci si erano portati in Ferrara aver spe­
dito subito una Staficlta per avvisate tutte I truppe che colà 
stanziavano di ri tu a r si sulla Catini,ea unico punto stiate giro in 
oggi Averne scritto peliamo al Generale Latuur, e questa notte 
aver fatto partire 1 ( (donneili Gillieuo, Roveto, e Wagner per 
lo stesso effetto 

Stcì&ini. La Camera, ciedo, sarà ben contenta dei provvedi­
menti presi dd Minuterò delle Armi, e gliene la ri igia/iamentt 
eel elogi: ma siamo sempre al caso ili npcterc ­ Si imo noi in 
gueria o in pace coli' Austria? La dichiarazione di guerra, se­
condo tulle le Costituzioni, deve ventre dal Ministero a nome del 
Principe, e finche questi non v'e, d popolo potrà sospettar sem­
pre che il Ministero agisca pei impulso proprio, o per impulso 
del popolo al quale non poti (esistere Un alila proposizione deb 
bo fare. Io spero che la Camera dei Deputati vedendosi forse 
impotente a lare quinto essa desulcia, vorrà in quest'oggi con 
un' atto solenne mostrare almeno al nostro popolo e all' Italia che 
non e poco P mietesse ch'elh prende per la causa dell' indipen­
denza italiana. Io piopongo (he la Camera dei Deputati con un 
suo voto espnmi il desiderio clclP miei vento tram ose in Italia 
per ajulare e sostenere h causa (Idia nostra in lipen lenza, lo 

I credo die noi possiamo domindare questo intervento senza arros­
sire. L' A lemagua intera si 6 gettala sopra P Italia, P Allimngna 
intera che venne a eombitterc in Itala ì medesimi pn u ipj di 
nazionalità e d'indipendenza che issa ha proclamato in risi sua. 
Quando credevamo che tutti gli Stati e tutti i Polentati d'Italia 
ajutasscro Carlo Alberto potevamo dire l'Italia lara da se Ma 
dopo l'abbandono di molli Principi Italiani, dopo che le ior/e 
eli IP A lem igni li inno piombato sopra di noi ci fu dimostrato 
ini fatto the dilbcilmenie Carlo Alberto solo, coi poeli alleali 
che gli sono rimasti polia sosteneie li eausa della nostn mdi­
pendenzi. Senzi arrossire noi possnmo dimandare P ajuto ili 
Fianiia. Lo dimandò, e non arrossi l'America Ricordatevi che 
Franeklin venne nel 1777 in Francia a domandare P ajuto da 
uni M marchia. 

La monarchia Francese fu cosi generosa a seccori ere l'Ame­
ni a non Icmen lo la guerra che le minaci lava l'Inghilterra Io 
speio die la Francia Repubblicana sarà non meno generosa og­
gi dell'antica Monirchia e vorrà .ijutare l'Italia alla quile essa 
è legala per tinti legimi ed ora da un legame maggiore li co­
munanza d'interesse Noi domandiamo che il Vessi'lo tricolore 
della R pubbli,a torni a svenlohre nei medisimi campi , nei 
quib PVpnh Itnpe lale vinse e debello qui 111 stessi nonne ì che 
noi e ggi leimbitlt.imo , ì qu li peiò sono rimasti eternamente i 
icmui degni Ibi r ia , e di or'ni nizionalita. Ma se la Francia 
e 1 Italia iiunendo le loro bandii le si milteinnno oggi alla lesta 
del movimento Europ o , non vi saia nazione che non possa re­
clamare i diritti della sua nidipe mie nzi Piopongo adunque che 
il Consiglio de' Deputati ni nome del popolo che rappieseuta e­
spruna con un suo voto ti desiderio solicello e fi ani o dell'inter­
vento delle armile I lancisi in 1 alia (app ausi vivissimi) 

Il Mtiustio delle J'manze Osserva clic non recherà meravi­
glia se il nuovo Mtnislcro non possi rispondete in tut o alle lat­
te interpdlizioni Riguardo a qudla dell'essere in pire , o in 
giierri risponde esser veio che li guena non e stili mai dichia­
rata. Siamo in pace , tun giuria ' (ei due) I litti pirhno pur 
troppo, e crede ehe^il inuusleio possa tacere sopì a alcuni punti 
pcrehe prudenza ,­e ragion di slato lo esagono. 

Il governo Pontificio essersi adoperilo per avere sussidi! elarh 
allu governi'ìimiu (mormorto). L'attuale Ministero non ignorare 

le difficoltà, e l'asrro cammino che ha da percorrere. Fond rsi 
egli sullo spirilo del e popolazioni, e sulla coopera rione della Ca­
mera. Doversi provvedete alla indipendenza di Ilo stalo, ma anche 
non dimenticare la causa della nazionalità. Ma dice essere impos­
sibile poter rimediare a tutto in rosi breve spazio di tempo (rfi­
sappronuionc). Esser certo che P attuale Ministero si mostrerà 
nelle sue operazioni tale quali sono i suoi pi incipit, e i suoi sen­
timenti italiani. Il nostro governo aver preso di già delle m,silre 
per la invasione straniera, nò cessare dal prenderne. Dice chela 
Camera si occupò in altie sedute della questione dell'intervento 
straniero. Egli essere ilnhann, non aver preso parte alcuna in 
quelle discussioni, ma esser suo desiderio al certo, e I ora dimo­
strarlo che l'Italia facesse da se ( duapptoia sione unii et tale). 
Soggiunge avere il Ministero manifestato la sua politica Aggiun­
gere a questo che stante la difficolta degli avvenimenti è­ pronto 
a tutto partecipare e sottoporre al giudizio della Carnei a Del 
resto l'attuale Ministero è lermo nella intenzione di promeltei 
ciò che può eseguire, ed eseguir ciò che ha promessu. Se pei 
altro vi trovasse ostacoli esser pronto n dimettersi piuttosto che 
tradire le speranze comuni. 

Slcrlnni. Come! Si viene a porlare eli moderazione dopo il 
proclami di Welden, dopo le minacele che egli fa di distruzioni 
vandaliche contro quelle citta che opporranno resistenza ? Prima 
si poteva tacere, prima si poteva usai prudenza ma oggi . . . mi 
si citi in esempio una nazione clic invasa come è la nostra, non 
abbia dichiaralo la guerra al nemico invasore, un solo esempio si 
riti ed io tacerò. Noi abbiamo bisogno di epaesla dichiarazione più 
d'ogni altra nazione, noi ne abbiamo bisogn per evitare la guerra 
civile. Non h dunque mestieri che io torni a ripetere le minacce, 
le mene del pallilo reazionario, non e bisogno ancoia che dica 
(sseivi una parte del nostro popolo che senza dichiarazione al­
cuna si preparerà alla guerra. Il partito reazionario agira sopra 
le masse del popolo che nulla comprendono della guerra dell" in­
dipendenza , e dirà ad esse che i volontari vanno contro la vo­
lontà del Sovrano per la rovina dello stato la guerra civile e 
imminente. Io dunque domando che si dichiari la lega, e la guerra, 
pei e he il popolo vada a combattere P mimico', e nella circostanza 
presente dobbiamo chiamare il popolo massimamente se vogliamo 
i esistei e con lortuna all' Austriaco, ovvero si dichiari la pace ed 
allora si cvtteia la discordia civile, la responsabilità cadrà tutta 
su do è di ragione. Oggi e necessario, ripeterò scmpie, una di­
chiarazione di guerra a nome del Principe. Insisto poi ancora 
perdie il voto della Camera si pronunzi sull" intervento francese 
Mi si oppone e con qu delie ragione anche valida per non pre­
sentare nessun voto , nessun indirizzo all' ambasciatore francese. 
lo bo rcilatlo la mia pioposizione generici, si mosti ì il volo citili 
Camera per un'intervento (vancese sollecito nell'Alta Italia pei 
aiutale l'indipendenza II diana combinata oggi da Carlo Alberto 

Voti È appoggnta (r/iu/rino interi ompe diumlo nomon dob­
biamo end («e neali affan ddV alla Italia). 

Sento dire the noi non abbiamo bisogno ma dunque allora 
non siamo piò Italiani Noi domandiamo P intervento francese per 
sostenere ì nostri diritti : non tacciamo un trattato, ma un voto 
che si n.nmfesta da noi ed io me ne appello al popolo. 

La repubblica francese ha detto che intervcira quando i po­
poli domanderanno. Non è più la monarchi! che pirla e che vo­
leva essere chiamata solo dai Pumipi. (applausi fraqniosissimi). 

Il Segrelano legge la proposizione del deputalo Morbini cosi 
formulata" 

» Propongo che il Consiglio dei Deputati iti nome del Popolo 
che rappresenta, esprimi il suo voto per l'intervento (Idia na­
zione Franicse in Italia in difesa e sostegno della Indipendenza 
Italiana » 

Il Presidente la manda a voti, e viene ammessa dalla Camera 
ad unanimità, (appiattii) 

Si pissa ali ordine del giorno. 
Il Segretario la lettura del progetto di legge sull'armamento 

colf emendamento dell'Alio Consiglio' posto a voli è app ovato. 
Segue la discussione sul progetto di legge pel prestito forzoso 

sui ere liti ipotecarie liuttderi e vengono approvati gli altri ar­
tico!'. Si pone ai voti P intera legge in complesso cogli cmendi­
mcnti, ed e ammessa alla quasi unanimità 

lionaparle propone che visto lo statuto fondamentale il Pai­
lamento Romano esprima il volo che la gueira venga diclnaiata 
dal Minislcto Pontificio (disapprovazioni) 

l'orii. E vero che nel nostro Si liuto fondamentale non vi e 
esplicitamente espresso che il Papa siasi riservato il dritto eh 
pace e eli guena , mi non csscn losi spogliato di questo diritto 
(li Sovranità come ha latto di tanti altri dobbiamo tenere ler­
inamcute che E„li voglia conservarlo Oltre ciò il Papa ha fat­
to travedere le mille volte aver egli questo dritto. E per qual 
ragione, o Siguon, il continuo urlo tra il Principe e ' italia­

I nisstmo Ministero Mamiani ? perche quegli egregi Monstri , co­
me noi , tutti volevano la santissima guena italiana, ed il Pa­
pa assolutamente non volle. E poi none' illudiamo o, Signori; la 
famosa enciclica di Pio IK. , che tanto ardore infuse uu petti 
elei barbari non e una prova evidente (he Egli solo vuol di­
chiarare la guerra e la pace? E se e egli vero che d Papa co­
me poc'anzi ne assicurava il nuovo Mi listiti dell'interno e alta­
mente indignato, pere he a chiare note non chiama l'Austria nemica, 
e contro le soldatesche eli lei sveglia Par lore elei popò i dal Po a Can­
giamo? E se egli non volle essere Principe Italiano sia almeno 
Piiniipe degli stali Pontificii. Inoltre noi abbiamo osservato coi 
fatti che la voce di gueira dei Ministri non e ascoltata ed c­
sempio itccntissimo ne avemmo leu sera nel pochina dell'otti­
mo Vlimstro dell < giuria che in vano dilaniava alle armi per la 
salute dello Stato. Conchiudo che al Priniipe spetta di dichiara­
re la guena se vuol difendere davvero lo Malo dalla incursione 
austi i ica * 

II Alimsho di Grazia e Giustina Dice fra i diritti della So­
vranità esservi quello della pace e dilli guerra. Il Sovrano e ve­
ro aver detto di voler depuire n He mani del popolo, e del Mi­
nistero una poizioue dei suoi diritti, ma non polersi mai ere lo­
ie che il Ministero abbia il ilrilto dilla guerra finche il Sovrano 
non faccia una dichiarai one nella quale espi imi assolutamente con­
cedere ad esso td dritto (segnied Approvazioni) 

Si apre li disiussione sul progetto ili ligge sui boni del Te­
solo , e vengono appiovrli gli ari ite li , e la legge in genere. 

Si approva provvisoriamente il progetto sulla relazione digli 
atti del a Camera. 

E all'ordine dd giorno la nomina di quei Deputati che dovr.in 
no invia si â ,U altri Pn lamenti II dtaiu. 

Viene proposto, ed è appoggialo die debba ptrteciparsi tal 
risoluzione all'ilio Consiglio per non escluiicilo dal mandare an­
che esso i suoi lappresenlanli 

Si pissa dlv votazione assoluta dei Deputali da inviarsi ai 
Pari ime itti It.iliim , e sono eletti qiic'medesimi annunciati Del­
l'/­pocei di av iutieri 

Sul finir dilli Seduta il Piesidente comunica una lettera col­
la quale si r chiede alla Camma die appoggi P imbuzzo del po­
litilo pieno di lume invi ito a'h Nazione Francese per chiederne 
l'intervento, e h Cimerà dernle, dopo aveie approvalo I imb­
uzzo, d'invi irò u ìlatncntc al suo volo al Ministero, affinchè 
paitecipi il tutto all' Ambascntoie Fi .incese in Roma 

La seduta è sciolta alle 4 e mezza pomeridiane. 
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Seduta dell 8 inatto 

PRhSIDLIvZA DELL A W . STLTRBINRril 

Si legge il processo verbale e vierfe approvilo 
Si passi all' appello nominale e si trovano prcs mi 1)4. 
Il Alimeli o di Guitta e Giustizia li la comnrncizioiie di cui 

nelP Lpoia eh ieri 
lotte domandi li paiola — 
Vengo a lire un' lutti pi dizione ni Ministero In sera libia­

mo letto MW hpoea (gionnlc acci edililissimo) clic il sig Conte 
di Cunpillo Mintstio licite Aimi eri stilo licenziato Questi no­
tizia e riprodotti da iltu giorinli dtlh Capitile , e non ho bi­
sogno di elimandirc al Ministero se sta vera, giacche veggo il 
sig Conte eli Cimpello sellilo nel banco dei Deputati e non liti 
banco del Munsieio tomi prima era solito fare E vero che nel 
(loveino Costiamoli ilo il Ptincipe pun i suo talento mutir mi­
nistri quinti vuole , mi ò vero altresì che e indispensibile che 
ogni ilio del Principe sia firmato da uno dei ministri respon­
s i b i l i 

Ota io dimindo al Ministero quii dei Ministri In seguito l'at­
to di rinunzia o di licenza come voglnmo dire del sig tonte di 
(■impello, e perche egli sii stito dimesso dal suo Ministero Io 
ere lo die la Cimerà abbli diritto di sipcre e io, do elio nella sua 
lobilt condotta il Contt eh ( amptllo (e e io sii detto i suo cio­
tti) In messo dilige lite minte in itti lutti 1 progetti presentiti 

Deputati , ipprovali ehi Deputili Mi par questo un affronto 
ilie si la alla nostri Cimerà e li ( ìmtn hi diruto di conosce­
te per quali taglimi un Ministro cosi biavo, tosi italiano che in 
s\ putln giorni ha sipulo tir lanlo ptr h nostri pittn e in be­
te dt Ila nostra suiti eausa su stilo cosi bruscamente liccn^i­
11 (applausi) 

De /tossi Dominilo al rispettibilt consesso per quella pule 
a cui ìpptlh il sig Tone se icielti li ititirpclla/ioue 

ione Ho fitto al Ministero I uittrptlhziont e come Depu­
tilo bo dintlo di 1 irla, ed il Mmisleio poti i prender lutto quel 
tempo clic vuole a n ponderi , mi non ha diiitlo d'interniglii 
di se la Cimtrt se ne celti li mn iute rpi dizione (io tutti il 
più concedo silo il Pi esiliente del Consulto 

Jk i'liNw Li uilerpell i/ione dd sig lot re In due parti Uni 
ili lu to , P ilti i ili eh ilio Per epiello che e litio litro il Mi­
niatelo ignori li cagione per li qudc il ( iute di (impello non 
t p u al Minisleio in n e sveli lo 11 e si pisseti pei suo mi/zo 
Un litri pini ivci qu II inlcrptllmoni, e t ie se demi Minislio 
ivio sottesi ritti quelli licenzi l'isso issicurirvi i nome de miei 
e ilbgin che no Nel (empi stesso posso pu e assillimi i nome 
li S S clic menti e stilo eonttoimndito HI punto eli cost mi­
litali di i n che ivevi stiliti lo il ( iole di Campili n z i i vo 
1 iuta del Governo (e epiinlo diro dd dovei no intendo del sovri­
no e del Mi uste IO) ripeto e volontà p eeisi (he tutte li cose sti­
bilile dd ( onte eh Cimpello uni volti che sono nelh volenti del 
I onsigho ibbiinn h Ino pienissimi esecuzione 

Ioni Io ritorno alli inn prop ISIZ one i cui mi pare e he no i 
ibbn rispisto il sig Ministro ogni itto del Sivrino deve osse­
li segnilo di «i Mmislt» icsponsibile 

È massimi universile Ori egli In conlcssito che nessuno dei 
Mtnistr In seguito questo itto io dunque non Ino colpi il 
Ministero, che anzi e slito lortumlo i non seguire li dimissio­
ne eli un Ministro cosi degno quilo e il e onte di ( impello, mi 
no non peri mio non testi inditi ihli la mia pioposiz one, the cioè 
nei governi Coslitu/i unii, mi di costituzione non elbiiicr i, tome 
si vnrebbt 11 Imre li nostn ogni ilio del Principe dev'essere 
fonti istallilo ehi Ministri Ori d pi li spiegiziont dilMinisIc 
io e 1 e le imniigmne ili chi sii li colpi eli quest'ilio incosti­
luzionilc, e li diluissimo del conte eli limpello non lieve consi­
der i si come leg ile (applaudi) 

Dt Iti sii questo latto esiste, nn il Miuistcì > non ne e re­
sp nisibile 

Il Mmisleio ei i nell'intenzione eli pregne Sui Sinltla di ac­
cettare li sui dimissione , mi se uni lo In I ilto e stilo per­
du, il piesi inn nmimssc scnzi g veino nelle itluili criti­
che circislinzt 1 qui il Ministro li uni belli elicti in/ione 
ih liberili el tilnni pi incipit Dipi eli che soggiunge lo e re­
I'O eh nere esauriti t hlmcnt quello che pottv i lue un Mini­
stero liberile 

Subita 11 Minis eto ittuile avrebbe lotti di oflln lersi della 
pnposizionc futi hll'onorcvolc p opinante I) pure npeto quel 
che e stilo Ititi clic in un governi ( islitiiziou ile non vi pili 
essere itto se izi essi te situisi ilio li un M nisle o re spons dil­
le Quindi fi icbi siilii giz/etti ofli ta'c uni e inntii/iili in il­
In tmuicri li dimiss one, non In euri, perche licenzi non si im 
mette mn dn governi Costituzi m ili, quindi si vedri li (Ionis­
sime del eonte Cimpcllo sotlosc liti dil Mtuisttio resp insibtle , 
illora li Cime i e il pie­c diri non ibbumo più pei Ministro 
dilli gu r i il sig cinte eli Cimpelli Mi litiche questo non si 
vele si deve t e It t die egli su il suo posto E siusibil li 
Contri e sono s nsililt i Deputiti se binilo mostrilo desi Iorio 
che il sig unite di ( impello rcslisse il Ministtio gnciliò il 
conte di Cimpcllo nelle cinoslinze p esenti avevi dato bislinli 
p ive che si si ebbe eleviti all'iltezzi delle cmustinze ittui 1, 
e iviebbc iscguto punici il nenie epiello the c i decretato elilla 
Cimcri li velo uni misuri sivissimi presi dal nostto Pintc­
fi e t'iiivnre i Wel en ni M ssiggo per indurlo id tbbin Iona­
re gli Siiti dilli Chiesi Welden pe o e i In migli! da B lo 
gin qu to ci Ita p ri ilo Pollimi si imiti, Wel leu non vi ce­. 
mc si usi nelle gueire che si fumo III 1 pepili civilizziti, Wil­
eleu va t imt quei Ini bui clic discendtv ino in Lilia , simili n 
lidriui pei d striig.cn Si„tnn se ne volete iuta provi fra le 
Iute ehi non ni lucano ceri unente delh ter icn e dell'inimicizia 
contro l ln ln io ve tic a Uni ro u n (e qui legge il secondo 
proclimi ih Welden che noi ripulimio nel goni ile) 

Fi pn un nitri dominili il Ministero, se cine ostiti pitlc­
tipiti il ti i tro noveino li n ttzn di uni me li izi me dilli Fian­
ca e Idi' I ghltcrri nepli ilfi i ti Itdn ih e ut fi parola Leo­
pollo eli l iscit i in un suo prod imi 

Il Mmisti a d' \jrioltuia t Cimimi ciò risponde notiesscie i 
cogli z o e del given i uni lib me lnzi ne 

Ianni preni 1 Mi isl i i, issimi i questi uni dnmindi riguir­
eliulc 1 diiistiro tlirli tlhri esle r , pei elle tojia invitare quel 
Mi lustri, i venite i titillili i 111 ti hum 

// Wiimti lille I manzi r ipuli i che snebbe gii vintilo 
stimine se putì oliti it iipizmni non tilt lo ivcss ro impedito, 
mi che non elidili ivi elle dotili i sin libi iilerveiulo 

Si pissi illi ills iiss ite ile 11 legni sul' uni imitilo Li pn 
mi e m 111 e In i s,inrdi i V I nlir| 

Stillimi N i ve ni uno i v, lirt li leggi sopii i volontnj, 
liccio r 11 l ini sili into tlh ( muri di issin stilo assentito 
die Pulititi mi ss i (mi il il Ministro ( impello die risguauliva 
pit lirol irnienti 1 iiiuilinient i elei Voi mi u I non t stilo man 
diti ndlc piovuteli, mi e stilo an/i ordinalo di non miudarlo 
iff .Ito 

I S gg Ministri lutino isso unti delh buoni voi mia del So­
rtano, ma no non basti, non basta mandile a Wilden messi e 

i 

L'EPOCA 

commissioni come usavano i nostri antichi romani d'Inviare i Si­
ceriloti feemb ni nemico che aveva invaso il territorio Non ba­
sta questo per respingere Welden con quelle belle intenzioni che 
ha, il vuole un'armamento, ci vuole uni leva in massi, bisogni 
che il Principe parli una volto, e se tanto gli fc cara quest'Ita­
lia a me sembn che pur menti uni paioli generosa e d'inco­
raggnmenlo (ripetuti applausi). 

Si legge li proposti di le age 
IL CONSIGLIO DEI MINISTRI 

In ronscgiitn/1 delh deliberinone dd Consiglio dei Deputiti, 
e di quelli dell Alto Consiglio nella lornatn Itili due di Ago­
sto 1D4S , 

(nnseguiti iltresl P approvazione di essi due Consigli per li 
formi e specificazione di legge ; 

Avula la sinzione Sovrana , 
DECRETA 

1 In ogni citta dello Stilo fc ipcrto un arruolamento di vo­
lontarj 

2 Le condizioni richieste i cnscun volontario sono le stesse 
di epitlle prescritte nella legge sull'armamento della riserva 

Viene approvata. 
Si legge la scrollila proposta di leg ice che viene così approvai ì. 

IL CONSIGLIO DEI MINISTRI 
((inseguiti Pipprovizione elei due Consigli deliberanti ­ Avuti 

la Sinzione Sovnna, 
DECRETA 

1 E' data facoltà al Ministro dell'Interno di mobilizzile fino 
i dodicimila uomini di Guardi i Civtei secondo l'ordinamento pub­
blicato li ih del presente inno 

2 E' aperto pcieio un e io Ilio al detto Ministro fino alla som­
mi di se 1 371, Kit) 

~i Tib f indi saranno versiti in propot rione del numero di'Ci­
vici mvbvlimlit e in proporzione del tempo del servizio prestilo 

4 I M insti i de IP Interno e delle Finanze sono inrineili elei­
li esce uztone ilei presente decreto 

Dal Quirinale li del 1S18 
Si legge li te rzi proposti e si ipprovi 

IL CONSIGLIO DFl MINISTRI 
l i eonstgiienzi delh debbiriziine d lCinsiglio dei Deputati 

di uè li dell'Alto (onsigln ndh l imili tlelb due l elisigli pei 
li formi e spec ideinone eh Legge 

\vuti h Siiizionc Sovrani, 
DP CREI'A 

1 11 Minstio elelli Vrmi viene laeoltizziti i ebnmne sotto 
le insilo biniti re un cntpo di mibz i sii micia filo il numoio 
di do liti mila uomi ti , 

2 II Ministro delle Armi e stintimi ile lirolti/zilo i Unarm 
io elill'estet i un ollicn'e ih ni liti funi e perizi i e fi Inni p i 
tnv stuli elei e imi ilo gì nenie delle misti o trnppi 

fonc rehlori titilli immissnnt pei li pi ti/nni leggi il rip­
potto, mi non essen lo pu li Cimeli in numi i ì leg ili il rap­
pirto vnne si­.pt si illt m ti e h soliti si s ngln 

NOTIZIE UALIANE 

BOI OGA 1 6 lftoM<>. 

Il Motu Piopiio delh SANTITÀ ni NOSTRO SIGNORE PIO 
I \ in data dei 2 del corrente ha commosso I entusiasmo 
dei Bolognesi, che lOsto con ogni mezzo che la strettez­

za permette si dipongono a t i r si eh sii osservato il 
pronunzi ilo ed espresso voli re Sovrino D i q i e ti mat­

tini la (anca accorre ai Q n r l i e n — l a nostra Piolog.a­

zione hi loslo pubbluato il seguente l'i tu lami 

B o l o g n e s i 

l a tondizion­ topografie i del Paese, il rifiuto delle 
truppe pei una difesa che giudicarouo qui impossibile, 
e il loro contenti amento in punio pm ­li ilegito mi bin­

ilo (alto risolvere a sped re il Qtnrtici gu ida le del si 
trnor lenente­Maiosciallo Weldi n una Deputazione com­

posi.! degli egregi signoii Cosili Dottoi Ri mie Iti T nen­

ie Colonnello Presidente Regional io, e Av voi ato lilippo 
Mulinelli 

( olla debita Violetta' 

« Per la violazione del Territorio Pontificio ali in 
« gresso delle liuppe a u u u i he in qu sta Pioviutia, l i ­

ce sgundandolo come meio fallo di lorza superioie scu­

ce zi che da questo possi uifei irsene piegiudzioe danno 
« alcuno alla pienezza e incolumità dei Soiiam d ult i del­

l' la Saula Sede mila Piovutela stessa, intende mio anzi 
» io nome del Sovrino Pont dee Regnimi' eh volei sli­

ce vi e uservati i diritti e le lagioni qualunque, e spe­

re ctalineiile per la eon,ei v iztoti > il 111 G u i r l a Civica 
« insilimi i con Soviatio Vlotu­Pioptio 30 lu0lio 1SÌ7, 
« e cosi per indeniiilia Lui competenti e dentant i dal 
« luto stesso sta diretlintente che pei S I I inedia1! o 
« immediata t niseguen/a » 

Ini mio la Gu lidia Civica i i m a m riunita ai Quii tie 
ri pmn a alh loiiseiv izto ie dell online e < olla dignità 
propri i dell i ciiioslanz i 

Rologni, G igoslu 18 38 II Pro Lessalo Ri nichel ti 
­ E giunto st imine alla nostra Piolegizicme un ten­

nero tostano di Gibiuetio, che si disse laion di uni 
piote.l i lnBlesc conila ogni mv isione del l en i tomi 
Pontificio — Poto dopo ei p u l i v i vcisoli provini a di 
I e r r n a , ed è pur voee ch'et si diriga al Q larlter Ge­

nti ile dtl Marestnllo We i K ri 
­ I i l'atria ree i i du sego itti dispacci, il pi imo dei 

quili da ciuci loglio r iponi lo ni li ■incesi', diami qui 
Ir adulto in Kilt ino pei più I it ile niellici nza di lutti 

// ( mi in tu nli in t ap i d lustri ilo h ti siri a al ho­

tel no I i a 11 in ut ili I ent zia 
« Dopo un addiiilo e nnbiltiniento di tre giorni I ar­

mati eli ( ubi Vlberlo lu iempiiti unente d i s ru l t i , la 
nosii i aimit i dovisi ogpisullOglo "sono uonuul onoio, 
le mt'11/o..iu si i tbbeio indegne ed anche inutili gì cebi' 
poi tese in bievisstni) tempo tt rifilarle ­ Su ebbe que­

sto il momento, ma I ultimo, pu disiuteie uni t tusi, 
puma eh ella sia interamente pei dui i ­ Ilo I onore eli 
csseie ­ Meste , 27 luglio ­ // (mietale ( unum t title in 
tapti ti 2 doIOIpu dt lisina Welden e 
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n i s j i o s l a «lei n o v e r i l o i r ro i v K a r ' o . 

Eccellenza, abbiamo ricevuto la lettera 26 nudante 
die li ! V ci ha indirizzala ­ Appczziamo i Senti­

menti ii quali I ascriviamo ­ Crcd amo sulla vostra pa­

rola ii Imo che ne annunziale. ­ Voi <i due che que­

sto snebbi' il momento, ma lultimo pei discuteie una 
causi, puma che losse aflallo peidula Dobbiamo in­

v i tal vi, I udienza, i r i i lc l t i re i he non siamo enmpelcn­

li .i disuni re soli una causa the abbinarne comune con 
tulli i pi i ili d Italia­ E se questa causa lesse ridona 
ne I i soli Nenczia, noi speriamo che ti si proverebbe, 
Eccellenza, che issa sarebbe amoin mollo lontana dull 
essere perduta ­ Abbi imo I onore, et (Sit/iwiio le fit me. 

­ Il Mumc pio Provvisoiio ili Me dona, il Scorren­

te diresse ai propri lonulladini un Proci ima del se 
guente lenore 

« Mentre il Municipio, a mezzi e etti e fedeli, ap­

positamente di nuovo spedili sopra diversi punti, allen­

cledi collosi ere lo stato veio delle cose1 mentre come in­

c l ina lo prm visoi io dell Mia Polizia, veglia atti ntamtiue 
su Chi sparge voci altalenanti e conti additene, e mo'to 
più s u l hi approfiiltando delle stesse tentasse di promo­

tore disoidini qualsisi ino, per assogge llarli a lutto il 
rigme delle leggi mentre si occupa di disporre nei mo­

di i più ellu in pcuhe lordine pubblico e li sicurezza 
personale non vincano menomamente turbali ani be m 
avvenire pei pirle dei pò bissimi male intenzionali, già 
a lui pienamente noti, ed allentamento sorvegliali, tut­

to tonlid.i iteli immensa maggioi mz i pei buoni, per la 
qual pi imcggia questi ( 111 e Comune e va sic uni del 
validissimo c'iitate eeiiitoiso di questa benemeiita Guar­

d i ! Nazionile, a cui di nuovo si ippella pei quanto le 
e ' itici il nome di pali 11 

e Hi poi la soddisfa/ione di potei icteilare i suoi 
( one ili idilli, (he ìvianno ad ogni cvcniin/a tulio I ap­

poggio (itili nostre Ini /e Ai ma e non chi delie liuppe 
Pie nontcsi, che ni issicui iztone indio nel momento 
pi oi ni alati dil si noi Gun i ile De'Sinibut nous n i n ­

no p' i il)') in 1 ni ne qu ' s t i ( t t i i s> non ove losse de­

bilinicnte p r o m s ' o ill i tutela dilli sui tianqiullita e 
sic mezzi » 

In dali del 1 il municipio suddetto pubblico il se­

gue ole l'ini uni 
« Al pai lire delle \uiori l i ( i t i l i e Militari Piemon­

tesi e milita sopra eli noi li c u ì eli provvcdeic ni ugni 
attuale urgenzi \ lile se ipo sono rivolti lutti i pensie­

ri, mi ni oltenerloe neit'ssii io il piotilo voslio con mso 
« La Giiirdia Nizionile ed ogni a l n i Pubblica 

Terza non v e n i meno allo dite lotltvolisstme piote A 
que­le bn dora il Municipio si appella non che agli 
Impiegiti, Possidenti, Commercianti, e Cipi di Arie die 
pei eia non appai tengono i d i t t i Guaidia Nazionale 
perche c u r i n o loslo con essa alla tuteli della comune 
sieuiezza 

« Veglimelo noi alla quiete clcr.li ottimi nosli i Con­

citi id n , doviemo anche lai ino di tutto il ngt re dille 
leggi loniro i iienuti dell Oiduii Pubblito che ni qual­

sist i ciuostinza os issi r i ili imbal lo» 
­ Sino dil 2 igoslo, il Vicino Cipito are della Diocesi 

di Modeni e \escovo citilo M msignui Lui0i F e r r a l i , 
e isi s uni rizzo il Popolo Modenese 

« Nei momenti in i ui u trovi imo, la Santissima no­

stia Riligieiue (i fi pm the m n sentuo laimbile sua 
voce, e a nume del Divin Re lenture piti i al c io i e di 
tulli noi Questa Religione di paté e di amore e invita 
sollo il Vessilo di nostia sp rituali Rtilcnzione a di­

meiilitire rli odii e le temici!,; , e intima di annici 
lutti come fialelli, perche sii vati d il Silique prezioso 
di Gesù ( risto u vieta l'offendei e i nostu prossimi si nel­

le pi rsono the nelle sostuize, qualunque siasi la loro 
fede, 11 loio ion 11zione 

ce Dileltssimt M idenesi, Vii in alln circostanze dif­

ficilissime ilesle m i e empi di saggezz i , d unione , di 
carila vicendevoli lìtniovale oi i till esempi 

ee Affidiamoti tulli alle disposizioni dtll eterna Prov­

videnza, dio non sat i pei abbindol imi 
« Ricoiriamo ì I Altu i dd Simo noslri Protettole 

Gemini ino e preghi.un ilo ad assistetti nei pei noli, ad 
alluni HI ne di que la l i là i tlisisirt 

« Il vostro annuy­il lialello vostro, che attualmen­

te sostiene il peso eli questi Dotesi , di lauto vi pii'gi, 
vi scooguiia e pi i sua m i e t u t i egli non lucrili ascollo, 
lo inon'a il Divin noslro MiCslm Petieiiino neDli an ini 
iioslu le sulle miss ini , i pietitt i chi Lcli ti del ù in 
quel V ingoio, die noi tintici plui amo di tener scolpilo 
nellan ino, e di volci piolessuie colle e pei e 

« Idei o miser coni oso si de0m eli \ e r , a i e sopta di 
noi le piti elette binedi/iom a (G t . j (/t Uulo/nu) 

BOI»! 2 p o s i c i 

fa civ elici ii e I artiglieria sono pressoi ho indi le e 
filino mtis r i eh uiloie e di diseipl ni l a 'Liuteria si 
noni ni eden meni , e ilopo dui o Ire gioì ni di nposo 
r ip i j ie ta la su i ili indine 

I b ni iglitini di depos lo che fulmino li seconda di­

vistone di ust i t sono siili elirtlit a P i v m , dote sa 
lamio •uiloizui dille dissi di usciva 

II gene i ile Stimimi vi clic ceiiianrli la divisione 
el \ivillaids si e ut iato sopì i Piue i i / i onde di le n eie 
quelli p i n z i i li i n i desila del Po 

I genu ih (Inolio e bossi sino siiti spulili nei din— 
| (clini eli Mimo onde secnltere una cont inuine posizio­

ne pei au uiipar I cse u iti 
I l eu mi uopo nemico si pu sento di lionte i l u d i , 
| ma lu in bievc itspinlo Gei», lumini i) 
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B O R M I O 31 I . U A I ' O 

Si nspctla a domani l'avvisato cornbatlimonlo sullo 
Sielvio. Ieri il generale d' Apice si abboccava col co­
lonnello svizzero. Fu questi che ne portò l'avviso. Deb-
b'esserc un attacco forte. Noi siamo preparati. Il generale 
è sullo Sielvio, ed è obbedito, assecondato da indicibile 
entusiasmo. Certamente il nemico avrà da divertirsi. 

P. S. Non essendo ancora partita la staffetta aggiun­
go che all' intorno i nostri paesi sono spopolali per es-
seie tutti accorsi allo Stelvio. (Itali/i del Popolo) 

'ffOlIlòVO 4 A g o s t o . 

Sappiamo da lettera, che in Marsiglia ed in Tolone 
le notizie della guerra italiana hanno commosso gli ani­
mi ; gli ultimi falli furono intesi con profonda tristezza, 
come se la Francia avesse pendila una battaglia. In To­
ltine 15,000 soldati volevano a tutta forza imbarcarsi 
su quattordici legni a vapore per concorrere col nostro 
esercito a salvaic l'Italia, e vendicare Waterloo. Inva­
no i Generali opponevano che non si può penetrare in 
suolo straniero senza averne avuta richiesta ed esporre 
la Francia ad una guerra generale ; i soldati e gli uffi­
ciali rispondevano, che quando non si volesse cosirin-
gei'p il paese mia necessita della guerra, l'osse loro alme­
no concesso d' inalberare la bandiera e la coccarda di 
di r lo Alberto, e di combatterò come voionlarii. Per quie­
tarli si dovette loro promettere che il Governo sarebbe 
subito informato dei biro voli e che frattanto si sareb­
bero tenuti allestiti i legni a vapore , pronti a salpare. 
Si assicurava in Tolone che se il telegrafo annunziava 
una favorevole lisposta, quei 15,000 generosi soldati 
d' Affrica, assuefatti a percorrere 20 leghe al giorno, sa-
rebbeio sbarcali alla Spezia ed nuderebbero di là in 
Modena, donde potrebbero fare a Radetzky una sorpi esa 
non certamente aggradevole. Le fregato a vapore in 20 
ore veirebbero da Tolone alla Spezia; quelle preparate 
per l'infanteria portano 1200 uomini, per la cavalleria 
Ire squadroni, per l'artiglieria una batteria con tulli 
i cavalli e col materiale necessario 

Onore alla nobile nazione francese. Cnncmdìa.) 

«•KIYOV. ViOsifo. 
Sfuggite al ferro ed all'oppressione austriaca molle 

famiglie di Cremona riparavano fra le nostre mura. Tre­
cento e più giovani sottrattisi alla disumana messe d'uo­
mini inventata da Radolzlit, posti in salvo i loro cari, 
sped it.ano ioti una Deputazione al Comando Generalo 
della Guardia Nazionale chiedendo : si formasse di loro 
un battaglione lombardo per accorrere alla santa guer­
ra ; si a n n a s e r ò intanto per porli in grado di servire 
nella milizia cilladiua. 

La risposta che n' ebbero non fu conforme al loro 
des'derio. 

Il Circolo Nazionale dolente dell'accaduto votava un 
indirizzo allo Slato Maggiore della Guardia Nazionale 
pe.ihò venissero accolte le offerle dei Cremonesi. 

(Indi-i e mezzo antimeridiane. 
Il Corriere di Milano non è giunto. Solo ritornò la 

Corriera partita jeri da Genota. Non pole ollrepassaro 
Pavia, dove giongono a quest'ora le scorrerie tedesche. 

Genovesi armatevi, minatevi ! 

E tempo di provvedere alle maggiori necessità. II 
Comitato di puliti! ea difesa si die b a r i in permanenza 
— non solo economizzi i giorni, ma le ore, ed i minuti. 

Abbasso tutte le mezze misure ! 
Il geni calo Sommarmi che doveva coprire Pavia, si 

fermò a Piacenza; poi accorseli marcie l'orzate, ma Pa­
via era già occupata dai tedeschi in numero di 8 o 9000 
uomini. I nostri allora ripiegarono sul Po in numero 
quasi eguale con 30 circa pezzi di cannone. 

Sono sullo il comando del General Trotti. — Aden­
domi oid,in dal Qtiatttcre Generale di Milano — la stra­
da essendo libera per Novara. — Da Pavia moltissimi 
fuggono. 

Ore 12 3/4. — Ecco quanlo ci viene riferito iti que­
sto momento: — Ieri a le nove e mezzo antimeridiane, 
entrava in Pav,a un corpo di austriaci e prendeva pos­
sesso della fitta, deserta di popolazione. Una deputazio-

. ne eli vani cittadini , della quale facevano parie anche 
dei pre i, con bianco vessillo moveva incontro agli au­
striaci. 

Due o qtiallro pezzi di cannone furono subilo appo-
s'ali al e por e d Pavia. Parie delle nostre truppe sono 
a! di qua del Pò il di cui comando fu attillalo al geno­
mic Trititi d elro la dimis-ioie del generale Somma ri­
va. — Il ponte del Pò fu taglialo per ordine del nostro 
Generale addetto al comando di quei luoghi. (Veti». It.) 

LEOPOLDO SECONDO 
GRANDUCA ot TOSCANA EC. EC 

Vista la Deliberazione del Consiglio Generalo del 5 
Agosto 1848. 

Vista la deliberazione del Senato del 6 Agosto 1848. 
Decretiamo quanto appresso 
Art. I. È munita della nostra sanzione la seguente 

concorde deliberazione del Senato , e del Consiglio Ge­
nerale. 

Il Senato ed il Consiglio Generale ; 
Considerando che lo Stalo è in perico'ose e straor­

dinarie condizioni all' Estero ed all' Inlerno. 
Considerando che dev' essere salvala la Patria, e la 

Costituzione ; 
DELIBERA 

1. Che accorda un Volo di Fiducia al Ministero di­
missionario all' effetto che abbia la forza morale per 
prendere i provvedimenti di urgenza per la difesa dello 
Stato , ed eseguire energicamente le Leggi, ed eserci­
tare tutti i suoi poteri costituzionali. 

2. Che per il termine di otlo giorni il potere ese­
cutivo possa in caso di allentali all' ordine pubblico 
procedei e ad arrosti preventivi , e possa preventiva­
mente sequestrare le slampe pericolose, ed impedire, 
e discioglierc le pericolose riunioni. 

Art. II. I Noslri Ministri dimissionarj ciascuno per 
la parte che Loro risguarda sono incaricali della ese­
cuzione delle sopraccitate Deliberazioni. 

Dato in Firenze, li sei Agosto mille ottocento qua­
rantotto. 

LEOPOLDO 

Presidente del Consiglio ilei Ministit , 
Ministro Segretario di Slato 
pel Dipartimento dell' Interno 

C. BlDOLFI. 
Visto per l'apposizione del sigillo : 
// Ministro di Giustìzia e Grazia 

C. CAPOQUADRI. ( Patria. ) 

Je'HIEM'ZE 7 Agos to 
Poiché il Bare.n Bettino Rifusoli ras-egnava al prin­

cipe i suoi poteri pir la formazione di un nuovo Mi­
ti s iero, il Granduca dilatici va a se i due Presidenti 
delle As cmli'cc ondo valersi a tal uopo dei loro con­
sigli. Essi stettero ieri sera in conferenza col principe 
per il coi su di tre cue. 

Se non siamo male informati , il Presidente del Se­
nati» , e il Presidente del Consiglio generale , chiamati 
ieri s ra dal Grand ica per con.ultore sulla crisi mi­
nisteriale , hanno ruppresenlalo a S. A. che la loro 
qualità di Presidenti delle due Asscmb'ee imponeva lo­
ro tali riguardi costituzionali e di delicatezza , da non 
consentire che s'intromettessero nella proposta d'un nuo­
to Ministero. 

STATI ESTERI 
I H U C I l 

PARIGI, 30 luglio - Luciano Murat rappresentante del 
popolo , figlio dell' antiro re di Napoli , partì questa 
notte per I' Italia incaricato d'una missione diplomatica. 

- Si legge nel Messat/er. « Si dice oggi all'Assemblea 
che il governo avea ricevuto dall' Italia dello notizie gra­
vi , che dovevano necessariamente condurre ad un pros­
simo intervento , già consideralo come presso a poco 
deciso. 

mozione aggiornerò la seduta , giacché non voglio che 
per qualche ardita espressione alcuno della nostta riu­
nione dovesse soffrire la carcere. 

O*Kaoonanh. — Quando un governo priva il popolo 
dei suoi privilegii e dei suoi diritti costituzionali il po­
polo può insorgere per rovesciarlo (appiattii furibondi). 

Il Preti lente dichiara sciolta la seduta. Ma un agen­
te di polizia riconosciuto è in rischio della vita se non 
fa presto a fuggire. 

A Liverpool, a Edimburgo, a Glascow regna una a-
gitazione consimile , e lutti simpatizzano colle sventure 
d'Irlanda. Dovunque si decide esser diritto il resisiere 
fino alla morie contro 1' atto di sospensione dell' habeas 
corpus. 180,000 combattenti si riuniscono in Irlanda e 
il governo avrà un bel da fare per sotlomerli. 

Le nuove d' Irlanda giunte a Londra col telegrafò 
elettrico hanno fatto abbassare i l'ondi alla borsa. Gl'in­
glesi che abitavan l 'Irlanda ne fuggono. Ecco le nuove 
precise venule da Liverpool. 

DUBLINO Mercoledì. Principio della ribellione. — Di­
sfatta e defezione delle truppe inglesi. — Incendio della 
stazione ferrata di Thurica. — Tutto il mezzodì dell'Ir­
landa è insorto.— Un convoglio straordinario giunse da 
Thurles a Dublino con 4000 persone percorrendo 82 mi­
glia in 2 ore» 

La staziono di Thurles ò in fiamme. Le rotaie furon 
tolte in vari punti. Orribile è la lotta a Clonmcl; il po­
polo vi giunge in massa , e i soldati vi furono disper­
si in un batter d' occhio. — Alcuni soldati ricusarono 
di far fuoco quasi per tutto. 

Tutte le truppe disponibili hanno avuto l 'ordine di 
partir per l ' I r landa, ma l'agitazione cartista della In­
ghilterra cresce di momento in momento : mentre per 
mantenere I* Irlanda il Governo sguarnisce l'Inghilterra 
di truppe. 

Ieri alla camera il Ministro Landsdoss cercò di at­
tenuare le notizie d' Irlanda. Ma le sue parole non le 
smentiscono e aspettiamo il corriere di domani per a-
verle positive e demagliate. ' 

Altre notizie posteriori farebbero credere che le nuo­
ve d'Irlanda benché allarmantissime non fossero a quel-
I' estremo al quale le pone il dispaccio telegrafico di Li­
verpool. (Informe). 

LIONE , i agitstu. - Ieri il generale Oudiuut ha pas­
sato a rassegna un reggimento di fanteria che ha do­
vuto partire slamane per la frontiera d' Italia. 1! gene-
nerale passerà a rassegna oggi e ne' giorni successivi 
ail ri corpi di truppe che partiranno per lo stesso de­
stino. ' Pcuvl' simctrain. ) 

I rVt t l I I l / l 'E l tHA 
LONDRA, 28 luglio. Il marchese di Landsdowne nella 

Camera dei Lord e sir G. Grev nella Camera dei comu­
ni , dichiararono di aver ricevuti dei dispacci del luo-
goleneiite dell' Irlanda , del giorno avanti alle 7 di se­
ra, in quel momento non era successo niente in Irlan­
da : cosicché le notizie pubblicate dagli altri giornali 
dopo noi, ciano intieramente senza fondamento. Sir G. 
Grey attribuisce ad abitanti di Liverpool I' invenzione 
di quelle notizie, ma pertanto non gli fu ancor possi­
bile scoprirne gli autori. Egli dichiarò che approfondi­
rebbe ben bene la co>a , e noi speriamo che egli arr i ­
verà a scoprire i colpevoli Egli è disgustoso che si vo­
glia in tal guisa farsi giuoco dell'ansietà pubblica con 
fini d' aggiotaggio ; e ciò che vi ha di più grave , egli 
è che si calunnia vilinenle il caratiere dell' armala In­
glese. Noi crediamo che il governo dovrebbe adoitarc 
qualche proli o provvedimento relativo al nuovo anda­
mento delle comunicazioni pel telegrafo elettrico , onde 
por rimedio a lali abusi. Il governo dovrebbe incari­
carsi lui slesso del le'egrafo, e comunicare ai giornali 
di Londra il contenuto delle notizie che egli ricevereb­
be , e che giudicherebbe suscettibili d' essere pubblica­
le ; oppure egli dovrebbe avere un agente otliciale, sen­
za la sanzione del quale nessun messaggio non sarebbe 
trasmesso. ( Mnrning-Posl. ) 

tìUHMAIVIA 
UNGHERIA - I 'ESTH, 22 luglio. L altro ieri nella discus­

sione sull'indirizzo si tenne a trattare dei rapporti del­
l' Ungheria coli' Italia. Il parlilo più violento si espres­
se contro qualunque invio di tr-uppe in Italia, e doman­
dava il richiamo di quelle che oia vi sono. Ma Kossuth 
dichiarò , the richiamando i 10 o 12000 Ungheresi che 
sono in Italia ne tornerebbero am he 35000 Croati, ciò 
che aggraverebbe la condizione dell' Ungheria. « Innan­
zi tutto dobbiamo ristabilire la pace e la tranquillità nel 
paese nostro , poi detteremo una pace la cui base sarà 
senz.' altro I' indipendenza d'Italia , mediante l'assicura­
zione di una propurzionata parte del debito pubblico Se 
l 'Italia non vorrà accettare questa pace, allora soltan­
to manderemo quelle truppe di cui possiamo privarci.» 

,6 \ 11.) ' 

SPAGNA 
MADRID. — Il Fomento ragguaglia di alcune avvisa­

glie fra le truppe regie e lo monicmoliiiisle ne le formi­
dabili posizioni della Genebrosa e della Sierra della Mu­
ra. I carlisti sono stati battuti dal colonnello don Ra­
mon Solano e dal comandante don Francisco Prat. Essi 
perdettero 8 uomini e Iti feriti. Anche il sanguinario 
Cabrera è inseguito , e fu costretto a sloggiare d' onde 
si trovava. Ebbe 4 morti e molli feriti, da quanto può 
giudicarsi dalle numeroso tracie di sangue. Esso si pre­
sentò il 19 a Vilianova di San colle sue tre o qualtio 
colonne; ma la legione della ciIlà avendo seguile le sue 
orme , ei dovè mirarsi verso San G uliano uve giunse 
la sera. Chiese delle razioni di pane che gli furono date 
a mezzanotte. Il Giuntai del Popolo di Ra.ona parla di 
un' insurrezione de' condannati a' presidii della vecchia 
Casliglia. Se fosse vero I' all'are sarebbe grave, essendo 
essi in numero di 2,500, ma queste lot.zie convien ac­
coglierle con certa diffidenza, fino ad ulteriori r isthia-
rimenti. 

1HLAADA 
Gli affiri d'Irlanda divengono ogni di più minaccio­

si. Anco a Londra il partilo Irlandese , unito ormai al 
partilo cartista , inalza minaccioso la voce. Il 25 vi 
fu una riunione nel teatro Milan-Slreel-Cripplegnt' col­
lo scopo di organizzare clubs uguali a quelli d' Irlan­
da Aveva la presidenza I' avvocalo Kcnnealev. Si pre­
sero le seguenti disposizioni. 

« Noi teniamo il sistema dei clubs come il migliore 
onde raggiunger l' unione e realizzare I' organizzazione 
delle classi manfalturicre , e faremo di tulio per sla-
b.l.rne ovunque (upnlausi). 

O'Kuvtnttiglt. — Il momento è giunto nel quale gl'Ir­
landesi tutti debbono scordate le loro gare privale. Quan­
do un governo loglio al popolo la sua prolezione deve 
il popolo proleggersi da se stesso (applausi.) 

Il L'i esiliente. Lo paiole pronunziale dal Signor O'Ka-
vonagh considero come sediziose. Se non ri lira la sua 

GHECIA 
PATRASSO 14 luglio. — Pochi giorni addietro giunsero 

qui, da Alene circa venticinque marinari greci, condot­
ti da un tal Robot/i, ufficiale della marina ellenica, ar­
ruolati e diretti per Trieste , per ove sono già parliti 
in qualità di brulotti tri , onde , secondo quanlo si dice, 
ad istigazione dell'incaricalo austriaco presso questo go­
verno , incendiare la squadra sarda che blocca Trieste. 
Mi è impossibile il descrivervi l 'orrore clic produsse in 
questo paese la notizia di tanlo scellerata impresa, men-
t i e , come si s a , la nostra citili trovasi a poca distan­
za da Missolonghi , ote i prodi figli d' Italia si sacrifi­
carono in gran numero per la causa ellenica. Infamia 
adunque sopì a queso avanzo di Uibustieri, privi di o-
gni sentimento di riconoscenza e di palrioit sino, e de­
gni alleali del nemico d' Italia , il quale a sì vili mez­
zi ricorre per uscire vincitore. (Veti*, imi.) 
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